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Simbolo: la Sveglia

Dalla lettera ai Romani (13,11-14)

È ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a gozzoviglie e ubriachezze, non fra impurità e licenze, non in contese e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri.

· È vero, Signore. Spesso viviamo assopiti, distratti e tutti presi dalle nostre cose, e non prestiamo attenzione a comportarci come vuoi tu.
· Non ci ricordiamo di pregare, facciamo fatica a partecipare alla Messa domenicale, badiamo solo a noi stessi...
Gesù ci suggerisce come svegliarci dal sonno della nostra pigrizia.

Dal vangelo secondo Matteo (24,42-44)

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.

· Le persone che ci vogliono bene, ripetutamente e con tanta pazienza, ci aiutano a destarci dalla pigrizia. Aiutaci, Signore, a essere disponibili ai loro inviti.
· Quando non abbiamo voglia di impegnarci, risveglia in noi la forza dell'impegno.
Preghiera

Ti cerchiamo, Dio invisibile.

Nessun occhio umano ti aveva mai visto e il tuo volto restava sconosciuto.

Nelle visioni ti rivelavi solo di spalle, segnavi la tua presenza in roveti ardenti o in fuochi vaganti e nubi misteriose.

Finalmente ti sei fatto vedere in Gesù; chi lo vide poté contemplare il tuo volto di Padre.

Anche oggi egli è Presente tra noi, il suo volto è quello di ogni uomo.

Donaci l'occhio della fede che ti sa scoprire presente nella nostra storia e fa' che riusciamo a sperimentare 

la beatitudine evangelica di coloro che pur non vedendo credono.

Ti cerchiamo, Dio intoccabile e inafferrabile.

Nessuna mano ti aveva mai afferrato e nessun uomo era riuscito ad abbracciarti. Tu sfuggivi ad ogni presa.

Finalmente in Gesù una madre ti ha stretto, bimbo, al seno;

tra la folla numerosa solo una donna è riuscita a toccarti, perché la sua fede era grande.

Accresci la nostra fede, perché riusciamo a toccarti nei segni sacramentali

e riceviamo da essi tutta la salvezza che vi hai racchiuso per noi.

Ti cerchiamo, Dio ineffabile.

Nessuna parola umana riesce ad esprimere ciò che tu sei per ciascuno di noi e per l'intera creazione.

Quando parliamo di te, siamo simili a bambini che balbettano.

Se ci sforziamo di penetrare nel tuo mistero, rischiamo di perderci in una foresta inestricabile 

o di naufragare in un mare vasto e profondo.

ln Gesù tu ti sei manifestato come Parola, Parola umana.

Per mezzo di lui noi possiamo parlare di te, senza rischiare di sbagliare 

e comunichiamo agli altri l'esperienza che facciamo di te.

Ti cerchiamo, Dio irraggiungibile.

Nessuno poté arrivare sino a te né salendo sulle più alte montagne o superando gli oceani più vasti,

né avventurandosi più in là di ogni orizzonte o spingendosi oltre ogni limite.

Tu camminavi davanti e dietro al tuo popolo, 

come fuoco nella notte e nube di giorno, ma eri sempre un Dio inavvicinabile; 

anche nella tenda dell’incontro ti lasciavi raggiungere solo da pochi prescelti.

ln Gesù ti sei fatto incontro a tutti.

Egli è divenuto per noi la via e il ponte che ci unisce a te,

la tenda vera dell'incontro in cui tu parli con tutti i tuoi figli.

Prima di lasciare i suoi, egli ha promesso di essere per sempre l'Emmanuele, sino alla fine dei tempi.

Coloro che si avvicinano a lui nella fede possono raggiungerti e sperimentare la tua lentezza di Padre'

Ti cerchiamo, o Dio, nel mezzo dei nostri dubbi e delle nostre certezze,

nel nostro arrestarci e riprendere il cammino.

Donaci l'occhio della fede per vedere la tua presenza e vicinanza tra di noi,

e sperimentare la forza della tua grazia che salva'
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2. Fiducia

Simbolo: Anello

Con l'anello vogliamo simboleggiare l'unione tra Dio e noi, un’alleanza costruita sulla fiducia di Dio verso l'uomo e dell'uomo verso Dio.

Dal libro della Genesi (3,9-13)

Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

· Il nostro peccato rompre l'unione con Dio. Insegnaci, Signore, a saperci fidare di te.
· La fiducia in Dio si esprime anche nella fiducia verso gli altri. Sostieni, Signore, il nostro impegno.
Dal Vangelo secondo Luca (1,34-38)

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.

· Maria è il nostro esempio di fede: il suo si a Dio ha regalato Gesù all'umanità.
· Chiediamo al Signore di aiutarci ad ascoltare la sua voce per essere felici sulla terra e nell'eternità.
Preghiera

O Dio, dentro la vita nelle vicende di ogni giorno, noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo, 
ci interroghiamo su ciò che viviamo, desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani,

tendiamo a una speranza che non si consumi,

aspiriamo a un amore che ci renda felici, attendiamo un futuro che non si arresti domani.

Noi cerchiamo una vita che sia degna d'essere vissuta:

la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza, 

mentre facciamo nostra la morte dei bambini e dei giovani nelle guerre assurde;

la cerchiamo mentre ci spaventa il conflitto nucleare e ci angoscia la noia di ogni giorno.

O Dio, sei tu la nostra attesa? Sei tu ciò che noi cerchiamo, anche senza saperlo?

Sei tu colui del quale abbiamo nostalgia, anche se non ti pensiamo?

Sei tu colui che sempre attendiamo, anche se chiudiamo la porta di casa?

Sei tu colui che invochiamo, anche se non ti rivolgiamo la parola? 
Sei tu colui con cui lottiamo, anche se mai ti incontriamo?

Sei tu la nostra domanda, anche se non ti interroghiamo?

O Dio, fondamento di ciò che ha vita: 
tu sei sempre invisibile eppure ti fai vicino all'uomo e cammini con lui;

tu sei sempre indicibile e silenzioso 
eppure la tua parola risuona e si impone a noi.

Tu sei colui che è inudibile;

eppure percepiamo il suono della tua musica;

tu sei imprendibile dalle nostre mani 
eppure sentiamo che ci stringi tra le braccia;

tu sei sempre misterioso eppure rendi affascinante la nostra esistenza.
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3. Gioia di vedere i segni

Simbolo: Fiori

Gesù viene per renderci felici. La Parola di Dio sempre ci invita alla gioia vera perché Dio è il nostro Padre buono che sempre ci accoglie.

Dal libro del profeta Isaia (35,1-6)

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa.

· Grazie, Gesù, perché sempre tu vuoi che noi siamo contenti.
· Grazie, Signore, perché quando siamo tristi tu ci ridoni la gioia.
· Gesù viene perché vuole che noi vediamo i segni che ci fanno contenti.
Dal vangelo secondo Matteo (11,2-6)

Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?». Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di me».

Vengono portati grandi fiori con le parole che indicano i segni che fanno scaturire la gioia.

· Apri, Signore, i nostri occhi a scoprire i segni bellissimi della tua presenza amica nella nostra vita.
· Le tante cose belle che abbiamo, le molte persone che ci vogliono bene, gli amici che ci donano gioia sono il segno che tu sei sempre con noi, Gesù. 

Preghiera

Noi tutti abbiamo ricevuto un incarico da Dio:

egli ci ha affidato un compito: far conoscere il progetto segreto di Dio. 
Nei tempi passati questo progetto segreto non era stato manifestato agli uomini, 
ma ora il segreto è stato rivelato e Dio ci ha affidato il compito

di farlo conoscere a tutti gli uomini.

Inginocchiamoci allora davanti a Dio, a lui che è il Padre

di tutte le famiglie del cielo e della terra. 
A lui chiediamo di usare con noi 
la sua gloriosa e immensa potenza perché tutti insieme 
possiamo conoscere l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza 
e la profondità dell'amore di Cristo e essere così pieni di tutta la ricchezza di Dio.

Il Dio invisibile si è fatto visibile in Cristo, nato dal Padre prima della creazione del mondo.

Tutte le cose create, in cielo e sulla terra, 
sono state fatte per mezzo di lui, sia le cose visibili che quelle invisibili. 
Tutto è creato per mezzo di lui e per lui. 
Cristo è prima di tutte le cose e tiene insieme tutto l'universo.

Dio ha voluto essere pienamente presente in lui,

e per mezzo di lui ha voluto rifare amicizia con tutte le cose,

con quelle della terra e con quelle del cielo. 
Per mezzo della sua morte in croce Dio ha fatto pace con tutti.

Noi dobbiamo portare a compimento la parola di Dio, cioè il progetto segreto che ha rivelato a noi.

E il segreto è questo:

Cristo è presente in noi e perciò anche noi partecipiamo alla gloria di Dio.

Noi predichiamo e parliamo sempre di Gesù Cristo, 
affinché ognuno di noi possa far diventare ogni uomo perfetto.

Consoliamoci a vicenda e rimaniamo uniti nell'amore

per avanzare verso la piena intelligenza e così entrare nella perfetta conoscenza 
del mistero di Dio, cioè del Cristo. 
In lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza. 
Dio è perfettamente presente nella persona di Gesù e per mezzo di lui anche noi ne siamo riempiti.
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4. Giuseppe: ascoltare i sogni

Simbolo: Cuscino

Il racconto della nascita di Gesù ci presenta la figura di san Giuseppe. Una persona che ci invita ad ascoltare i sogni che abbiamo nel cuore.

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-21.24-25)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Giuseppe, lo sposo di Maria, ha ascoltato i sogni che gli indicavano la volontà di Dio. Anche noi sogniamo la pace, il cibo per tutti, un mondo senza la sofferenza dei bambini e di tante persone. Gesù fa nascere i nostri sogni più belli e, con la sua venuta, vuole che diventino gioiosa realtà. Invochiamolo perché tutto ciò si realizzi.

· Vieni, Gesù, e facci sognare le cose belle per tutti, perché ogni persona ti riconosca come Colui che dona gioia vera.
· Vieni, Signore, quando siamo tristi o chiusi in noi stessi, facci sognare la tua potente venuta che porta speranza e amore a tutti.
Preghiera

Noi ti riconosciamo, Dio misterioso, creatore del cielo e della terra, 
sostegno di ogni vita nel suo multiforme dispiegarsi, 
fondamento di ogni cosa perché si compia un disegno di amore e di felicità.

Noi ti adoriamo, Dio misterioso:

davanti al tuo silenzio non ci arrendiamo ma continuiamo a cercarti,

sapendo che tu ci hai trovato e ci ami. 
Noi ti ringraziamo, Dio misterioso: con la tua presenza rendi viva

l'avventura dell'uomo nella storia e lo chiami a crescere a misura della tua ricchezza divina.

Noi ti invochiamo, Dio silenzioso:

rendi i nostri cuori sempre aperti a te, rendi le nostre menti sempre attente a te, 
rendi i nostri corpi sempre tesi verso di te, mentre viviamo la nostra vita

mentre doniamo il nostro amore agli altri, mentre lavoriamo per gli altri e con gli altri.

Tutti gli uomini ti cercano, l'intera creazione chiede di te:

Dio onnipotente rivelati a noi quest'oggi, apriti a noi, vieni con noi, cammina con noi, lotta con noi. 
Noi sappiamo che tu sei già presenza benevola e provvidente. 
Eppure ascolta il nostro grido: vieni, Signore, in mezzo a noi.

Signore, nostro Dio, noi ti aspettiamo: non per toglierci dalle responsabilità ma per riconsegnarci all'impegno; 
non per svilire le cose che facciamo ma per riconoscere loro un valore immenso; 

non per farci consolare ma per apprendere a consolarci gli uni gli altri.

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo: 
non per strapparti un segreto, ma per comprendere e accogliere il mistero; 
non per arrenderci alla morte e alla violenza, ma per credere che si può vincere la morte; 
non per avere ordini da eseguire ma per imparare a lottare contro lo sfruttamento dell'uomo.

